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Con scioperi e manifestazioni in tutte le regioni meridionali , 
^ i 

Braccianti in lotta oggi nel Sud 
per il rilancio dell'agricoltura 

Collegati al rinnovo del « patto nazionale » i problemi dell'irrigazione, dello sviluppo zootecnico e delle condizioni civili e 
sociali — Edili e chimici scendono in campo a sostegno della battaglia nelle campagne e per la ripresa del Mezzogiorno 

L'imbroglio dei «montanti compensativi» per i prodotti agricoli 
— - - • • — - - - - - • - — • • — 

All' interno del MEG 
i poveri pagano di più 

! 
Grave cedimento del governo italiano alle pretese degli altri partners della CEE 
I lucrosi affari dei mercanti di carne tedesco-occidentali a danno del nostro Paese 

Grande giornata di lotta, 
oggi, per i braccianti meri
dionali. La battaglia dei lavo
ratori agricoli, com'è noto, è 
Incentrata sul rinnovo del 
patto nazionale e su una se
rie di rivendicazioni di carat
tere economico e sociale (ir
rigazione, provvedimenti per 
lo sviluppo della zootecnia, 
forestazione, ripresa di alcu
ne colture tradizionali come 
la bieticoltura, la viticoltura 
e la ortofrutticoltura, risana
mento delle abitazioni). 

Calate nel Mezzogiorno 
d'Italia, queste rivendicazioni, 
anche alla luce della nuova 
grave crisi di governo, nella 
quale la rinascita delle cam
pagne e lo sviluppo del Sud 
non sono certo elementi se
condari, assumono un signifi
cato politico generale. Porre 
le basi per la ripresa delle 
province meridionali e delle 
ìsole, Infatti, non significa 
soltanto ricreare le condizio
ni per la rinascita delle zo
ne direttamente Interessate, 
ma riproporre 11 grande te
ma dello sviluppo equilibrato 
dell'intera economia nazio
nale. 

La giornata di lotta odier
na, che si svolgerà con gran
di manifestazioni e scioperi 
dei braccianti sostenuti an
che dal lavoratori di altre 
categorie in Calabria, in Si
cilia, nelle Puglie, in Lucania 
e in Campania, si inserisce 
pienamente nella battaglia 
più generale della classe la
voratrice per un nuovo corso 
politico e per una politica 
economica che non sia fon
data sulla compressione del 
consumi di massa e popolari 
e sull'inasprimento della 
pressione fiscale, ma che con
sideri le condizioni di vita 
e di lavoro delle grandi mas
se lavoratrici e del ceti po
polari anche dal punto di 
vista dell'apporto che la di
fesa del potere d'acquisto dei 
salari può dare a una ri
presa equilibrata dell'econo
mia. 

Il nesso profondo tra la 
battaglia sociale e contrattua
le dei braccianti e la situa
zione generale del Paese, del 
resto, risulta evidente quan
do si consideri l'Importanza 
di alcune delle rivendicazioni 
poste al centro del movimen
to. Ci riferiamo, ad esemplo, 
alla richiesta di un rilancio 
«ella zootecnia avanzata nel 
momento in cui, in forza di 
una politica più che miope, 
11 nostro patrimonio bovino 
è praticamente nullo, per cui 
11 solo rifornimento di carni 
produce contraccolpi molto 
seri alla bilancia dei paga
menti con l'estero; e ciò men
tre gruppi di speculatori-im
portatori premono per ulte
riori rincari dei prezzi e men
tre alcune organizzazioni dei 
rivenditori — come quella dei 
macellai aderente alla Conf-
commerclo — non riescono a 
suggerire altro rimedio all'In-
fuori di quello di ricorrere 
ad azioni corporative. 

Chiedendo misure efficaci 
per la ripresa del settore 
zootecnico, ovviamente, i brac
cianti pongono al centro del
l'attenzione del paese e delle 
forze politiche democratiche 
uno dei problemi più gravi 
del momento: quello della ri
costituzione di un patrimo
nio zootecnico nazionale in 
grado di avviare a soluzione 
la questione dei rifornimenti 
di carne ai consumatori in
terni, nel contesto di un 
nuovo sviluppo di tutta l'agri
coltura. 

Questa interrelazione, que

sto legame profondo tra la 
lotta di una grande e com
battiva categoria di lavora
tori e l'iniziativa generale per 
una ripresa delle attività 
agricole spiega fra l'altro an
che Il motivo per cui, insie
me al braccianti, scendono in 
campo anche gli edili (in Pu
glia) e i chimici (In Sicilia). 
Le ragioni di questa salda
tura, soprattutto se si con
sidera che al fondo della bat
taglia bracciantile vi sono 1 
problemi della rinascita del
l'agricoltura e del Mezzogior
no, appaiono più che evi
denti. 

Altro elemento qualificante 
dell'Iniziativa del braccianti, 
infine, è quello di una sol
lecitazione alle Regioni per 
una serie di interventi pro
grammati e coordinati nel 
settore agricolo; sollecitazio
ne che, oltretutto, spinge a 
che gli enti regionali assu
mano i poteri autonomi loro 
conferiti dalla Costituzione, 
soprattutto per quanto ri
guarda misure per l'ammo
dernamento delle strutture 
produttive, cui si collega In 
modo Immediato il problema 
dell'irrigazione per la cui so
luzione, com'è noto, sono pre
viste a breve scadenza inizia
tive e lotte unitarie tra 1 
braccianti della Puglia e del
l'Emilia-Romagna, Interessa
te entrambe ad attuare pro
grammi irrigui di vasta por
tata. 
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mattina ed hanno partecipato ad una manifestazione davanti a Ila Ducati Elettronica di proprietà della multinazionale CGTSF. 
E' In corso una vigorosa lotta a sostegno della piattaforma aziendale, che viene condotta In forma articolata. In aluto 
alla posizione intransigente della direzione è venuta l'altro g iorno una grave sentenza di pretura tendente a « regolamen
tare » le modalità dello sciopero. Sentenza che è stata respi nta con forza dai sindacati e dal lavoratori. Nella foto: un 
momento della manifestazione di ieri mattina 

Bloccate per due ore tutte le attività produttive 

UN MASSICCIO SCIOPERO GENERALE UNITARIO 
HA FERMATO IERI LE INDUSTRIE DI TARANTO 
I drammatici problemi dell'occupazione e dello sviluppo al 
crisi di governo, rincontro che doveva aver luogo oggi a 

centro della lotta — Rinviato, per la 
Roma — Le trattative per la Belleli 

Dimezzato in un mese l'organico 

Sta per chiudere 
la «Iso Rivolta»? 

MILANO, 11 
La «Iso Rivolta», la casa 

produttrice di una delle più 
lussuose automobili italiane, 
sta per chiudere definitiva
mente 1 battenti? L'Interro
gativo si pone — afferma una 
nota della PLM milanese — 
perché nel giro di un mese 
l'organico dello stabilimento 
di Varedo (Milano) è più che 
dimezzato. 

Lo sfoltimento del perso
nale — aggiunge la nota — 
è stato In un primo tempo 
sollecitato dalla direzione 
aziendale con premi ai dimis
sionari e con il ritardato pa
gamento delle retribuzioni a 
chi restava, ed ora con la ri
chiesta fatta ieri di licen
ziare altri venti lavoratori. 11 
personale impiegato nello sta
bilimento di produzione ver

rebbe ridotto ad un terzo. Un 
mese fa erano Impiegati po
co più di 150 fra operai e 
tecnici; adesso ne rimangono 
circa 80. 

Il licenziamento di altri 
venti operai — sottolinea la 
nota — metterebbe lo stabi
limento nella Impossibilità di 
funzionare, a meno che non 
venisse declassato a semplice 
officina di montaggio 

La fabbrica a Varedo era 
stata impiantata alcuni an
ni fa anche con notevoli fa
cilitazioni da parte della am
ministrazione comunale. Gli 
istituti previdenziali (INPS, 
INAM. INAIL) sono creditori 
di parecchie decine di mi
lioni nel confronti sia della 
vecchia gestione dell'ingegner 
Rivolta sia nei confronti del
la gestione attuale. 

Aveva preso posizione per il « NO » 

Sacerdote operaio licenziato 
per rappresaglia alla Zanussi 
Immediata risposta dei lavoratori: ogni giorno scioperi e assemblee 
nel reparti — L'azienda ha motivato il provvedimento con la scusa 
che don Giorgio Della Goletta non ha attitudine al lavoro manuale 

Dal nostro corrispondente 
CONEGLIANO. 11. 

Gravissimo episodio di pro
vocazione antioperaia e di di
scriminazione ai danni di un 
lavoratore alla Zanussi: alla 
Fonderia Zoppas-Zanussl di S. 
fior è stato licenziato, sen
za alcuna motivazione ufficia
te, un prete operaio, don Gior
gio Della Goletta. Immediata è 
•tata la reazione all'interno 
della fonderia: Ieri pomerig
gio e questa mattina sono sta
ti indetti scioperi e assemblee 
— un'ora per turno — per 
informare del grave episodio 
1 lavoratori, che hanno una
nimemente manifestato la fer
ma volontà, di lottare per re
spingere il licenziamento. 

E' stato deciso il blocco Im
mediato dello straordinario 
per operai, impiegati e inter
medi, azioni giornaliere di 
scioperi articolati, un'immedia
ta consultazione con gli altri 
consigli di fabbrica del grup
po Zanussi, e con il Consiglio 
di Zona di Conegllano, una 
serie di iniziative esterne per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica su', grave attenuto al di
ritto primario di ogni cittadi
no. il diritto al lavoro senza 
discriminazioni di alcun ge
nere. 

L'episodio si inquadra In 
una serie di manovre che la 
femussi 6ta mettendo in at

to, all'interno delle aziende, 
dopo la conclusione dell'ulti
mo accordo aziendale, sigiato 
appena un mese fa. Atteggia
mento rigido, oltranzista, sul-
l'applicazione dell'accordo, pro
vocazioni e tensioni continue, 
discriminazioni nelle assunzio
ni. Alla fonderia, ma anche 
in altre aziende del gruppo, 
sono stati licenziati ultima
mente alcuni operai in prova 
senza altra motivazione appa
rente se non una discrimina
zione politica a sinistra. Un 
ricatto tanto più grave in una 
s.tu-iz.cne occupazionale ca
rente, dove l'azienda procede 
alle assunzioni con il conta
gocce Don Giorgio Della Go
letta, 33 anni, da vari mesi 
cercava di entrare in una fab
brica per svolgere accanto a 
coloro che lavorano. la sua 
missione pastorale, la sua te
stimonianza religiosa. SI era 
presentato come prete, all'IR-
CA di proprietà della fami
glia Zoppas e dopo quattro 
giorni l'avevano mandato via 
perchè era prete. 

Alla Zanussi Grandi Im
punti, presentatosi sempre 
come prete, l'hanno tenuto 
sulla corda per oltre un me
se, per poi sbattergli 11 porto 
ne in faccia. Allora, si è Iscrit
to normalmente all'ufficio di 
collocamento, dove l'hanno 
messo in lista e, quando è ar
rivato 11 suo turno, l'hanno 

mandato alla fonderia. Dopo 
cinque g:ornl che faceva 11 
manovale, all'uscita dal tur
no, gli hanno messo in mano 
la lettera di licenziamento, 
senza altra motivazione se 
non «l'inattitudine a fare il 
manovale ». 

A giudizio dei suoi compagni 
di reparto. Invece, faceva più 
che bene il suo lavoro: che 
« l'inattitudine » sia solo un ri
dicolo pretesto, pare confer
malo dal fatto che ai capi 
turno non era stata chiesta, 
dalla direzione aziendale, al
cuna relazione — come avvie
ne di norma in casi analoghi 
— sul suo comportamento sul 
lavoro. Un provvedimento par
tito, dunque, direttamente 
dalla direzione generale, 

All'incontro con i delegati 
di reparto, l'azienda si è ri
fiutata di dare motivazione 
al licenziamento. Non sembra 
però estraneo al grave episo
dio il fatto che don Giorgio 
è un prete socialmente impe
gnato che, a titolo personale, 
aveva preso posizione per 11 
no al referendum, che aveva 
sottoscritto, con altri sacerdo
ti della zona, un documento 
di solidarietà con i lavorato
ri del gruppo Zanussi nel cor
so dell'ultima vertenza azien
dale. 

Roberto Bolli 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 11 

Partecipazione di massa og
gi allo sciopero generale di 
due ore proclamato dalla Fe
derazione provinciale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Massiccia e 
combattiva anche la presenza 
alle assemblee generali dei la
voratori svoltesi in tutte le 
aziende metalmeccaniche e si
derurgiche e nei cantieri edi
li dell'area industriale. 

Al centro della nuova azio
ne di lotta generalizzata, i pro
blemi dell'occupazione e di un 
nuovo e diverso tipo di svilup
po economico e sociale. Lo 
sciopero di oggi ha interessa
to tutte le categorie produtti
ve, mentre i braccianti scen
deranno in lotta domani dando 
vita anche a manifestazioni 
pubbliche. 

In relazione alla crisi di go
verno, è stato ovviamente 
rinviato il preannunciato in
contro che si sarebbe dovuto 
svolgere domani pomeriggio a 
Roma fra governo, sindacati, 
partiti politici democratici ed 
assemblee elettive della pro
vincia per l'esame complessi
vo della e vertenza Taranto » 
e, per quanto riguarda i pro
blemi di estrema urgenza, la 
individuazione di soluzioni im
mediate relative ai massicci 
licenziamenti (duemila edili 
entro sei mesi) annunciati nel
l'area siderurgica per la fine 
dei lavori di raddoppio degli 
impianti del Quarto centro 

Nel corso delle assemblee 
di reparto, di fabbrica e di 
cantiere svoltesi quest'oggi, i 
sindacati e i lavoratori hanno 
ribadito con forza gli obiettivi 
che il movimento si è posto: 
dal finanziamento ed attuazio
ne del piano generale delle 
acque per usi plurimi per la 
Puglia, la Basilicata e l'Alta 
Irpinia e delle connesse tra
sformazioni in agricoltura, al
la realizzazione a Mar Gran
de di nuove cantieri navali 
di costruzione e di riparazio
ne; dalle scelte necessarie ad 
una diversificazione indu
striale dell'economia tarantina 
al potenziamento del porto, ai 
massicci investimenti per la 
edilizia abitativa, scolastica e 
sociale. 

Intanto, questa mattina alle 
11, sono cominciate le tratta
tive per risolvere la vertenza 
della fabbrica metalmeccani
ca Belleli — occupata dai la
voratori dal 24 maggio in ri
sposta alla provocatoria ser
rata attuata dal padrone — 
presso la prefettura: al mo
mento in cui scriviamo le 
trattative sono ancora in 
corso. 

Un dato particolarmente si
gnificativo da sottolineare è 
l'unità che si è realizzata at
torno alla < vertenza Taran
to >. tra lavoratori occupati e 
disoccupati o minacciati di 
perdere il posto di lavoro. Non 
solo lo sciopero generale odier
no e l'adesione che ha avuto, 
ma anche le lotte in atto al-
l'Italsider per gli organici so
no il segno tangibile di questa 
unità. 

g. f. m. 

Era stata decisa dalla Confcommercio 

Sospesa la serrata 
delle macellerìe 

Iniziative della Confesercenti per contenere i prezzi 

La serrata delle macellerie, prevista a Roma per una settimana 
a partire da lunedi 17, è stata sospesa in seguito alla crisi di 
governo, e quindi all'assenza di una controparte reale. Lo ha an
nunciato ieri nel corso di una conferenza stampa all'Unione com
mercianti. il presidente dell'Unione macellai, Giulietti, il quale 
però ha tenuto a ribadire le posizioni della categoria, e cioè la 
richiesta dell'aumento dei prezzi, tramite Io sblocco dei listini. 

Si tratta, quindi, soltanto di una sospensione delle ostilità, non 
di un ripensamento reale, ma già questo è un dato positivo: resta, 
però, la pericolosità delle richieste avanzate dall'Unione macel
lai aderente alla Confcommercio. e cioè una diversa disciplina 
dei prezzi: bloccati quelli dei tagli peggiori, sbloccati quelli delle 
parti migliori. Una simile richiesta si inserisce perfettamente nella 
linea di drastico taglio dei consumi e di pesante discriminazione 

Del resto, il disinteresse per i consumatori è stato ben dimo
strato anche dal pesante attacco che Giulietti ha portato alla 
Confesercenti, l'organizzazione democratica dei dettaglianti, che ha 
preso chiara posizione contro la serrata: una posizione che ten
deva a difendere gli interessi dei consumatori ma anche dei det
taglianti, in quanto li spronava a premere sul governo non per 
lo sblocco dei listini, ma per un controllo dei prezzi all'import?-
zione e all'ingrosso, e per il potenziamento della produzione zoo
tecnica nazionale. -

Alla conferenza stampa ha preso parte anche il presidente 
della Confcommercio. Orlando, il quale ha dichiarato che domani 
si svolgerà un incontro con il ministro dell'Industria e del Com
mercio. De Mita, per discutere appunto il problema della carne 
e che, nella prossima settimana, si terrà una riunione tra tutti gli 
operatori del settore 

La Confesercenti, che ha già espresso il suo fermo dissenso nei 
confronti di un'azione di protesta tesa a far lievitare i prezzi, 
ha annunciato che continuerà la sua azione per il reperimento di 
rifornimenti di carne direttamente dalle cooperative di produzione 
di vitelli e con quelle di trasformazione, allo scopo di eliminare 
l'intermediazione speculativa. 

Insediate Mandelli (Rat) 

Cambio della guardia 
alla Federmeccanica 

Gianni Agnelli ripropone una maggiore utilizzazio
ne degli impianti (dopo aver respinto le 36 ore nel
le fabbriche del sud) per espandere la produzione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Il nuovo presidente della Fe
dermeccanica (la Associazione 
delle aziende private metalmec
caniche) è Walter Mandelli. pa
drone di una azienda siderurgi
ca in provincia di Torino, vicino 
al < clan > Fiat. E naturalmen
te ieri, alla assemblea padrona
le che decretava il successore di 
Emilio Mazzoleni, non poteva 
mancare l'aw. Gianni Agnelli, 
neo presidente della Confindu-
stria. Entrambi hanno pronun
ciato discorsi. 

Mandelli ha riservato qualche 
battuta nei confronti di un e inar
restato deterioramento > dei 
« poteri pubblici ». lamentando, 
con una certa dose di qualun
quismo, il precipitare verso 
cuna crisi di motivazione e di 
identità» di tutte «le strutture 
politiche». Ila ammesso che il 
rimedio non può stare nei e ri
correnti mutamenti di formule 
governative e le alternanze di 
uomini, sempre gli stessi uoml-
nui nei vari posti di responsa
bilità ». 

Agnelli, a sua volta, ha parla
to di crisi dell'intero campo del
le relazioni sociali, messo in 
luce dall'ultimo rinnovo contrat
tuale (ma non si è soffermato 
sulle cause e, innanzitutto, sul
l'assurda resistenza posta in at
to allora dalla Federmeccanica) 
e ha dichiarato rispetto per la 
autonomia del sindacato. Ha vo
luto convincere, inoltre, i sinda
cati che è importante, per il 
progresso generale del paese, lo 
stesso processo di industrializ
zazione. Ma non sono stati forse 
gli stessi sindacati a lottare du
ramente per imporre ai grandi 
gruppi — Fiat in testa — impe
gni concreti per investimenti al 
sud? 

Da annotare, infine, la repul
sa di Agnelli nei confronti della 
«tentazione» di uno «svuota
mento delle istituzioni pubbli
che». 

Attendiamo che si traduca in 
atti concreti: ad esempio allor
ché si tenta di favorire inseri
menti della Cisnal nelle fabbri
che Fiat, o di ricorrere alla rap
presaglia ad ogni minima occa
sione. 

La stampa europea e 1 por
tavoce della CEE ostentano 
grande soddisfazione per il 
rientro dell'Italia nel mercato 
comune agricolo, rientro che 
sarebbe avvenuto a seguito 
degli accordi di Lussemburgo 
che hanno smantellato le mi
sure protezionistiche italiane 
del 7 maggio scorso. 
' Onestamente, anche se ab
biamo criticato come insuf
ficienti e persino pericolose 
quelle misure, non possiamo 
unirci a questo coro soddi
sfatto (del resto la repenti
na ricaduta della lira nel con
fronti di tutte le monete co
munitarie dovrebbe richiama
re tutti almeno alla cautela 
di giudizio). La politica agri 
cola comunitaria ha rappre
sentato, infatti, e rappresen
ta oggi per la nostra agricol
tura, e per l'economia del 
paese nel suo complesso, una 
causa di crisi e di tensione 
inflazionistica. 

Abbiamo pagato al Feoga 
centinaia di milioni di dolla
ri in più di quanto abbiamo 
ricevuto. Abbiamo pagato, e 
paghiamo ancora, per cer
ti prodotti agricoli Importati 
dal paesi comunitari, prezzi 
più elevati di quelli del mer
cato internazionale, mentre 
le nostre esportazioni agri
cole fondamentali verso i pae
si della CEE sono avvenute, 
e praticamente avvengono, In 
regime di Ubera concorrenza. 

Siamo stati costretti dal re
golamenti comunitari e dalle 
sentenze della corte dell'Aja 
ad investire centinaia di mi
liardi del bilancio dello Sta
to italiano per finanziare la 
estirpazione di frutteti, l'ab
battimento delle vacche, la 
distruzione di frutta e di or
taggi, gli intrallazzi degli zuc
cherieri, degli esportatori di 
agrumi o dei concessionari di 
tabacco. E ciò mentre si sono 
sempre più ridotti 1 finanzia
menti all'agricoltura e mentre 
la burocrazia europea si è di
vertita a bloccare gran par
te delle Iniziative che le re
gioni cercavano di adottare a 
favore dei contadini. 

L'ultima pugnalata alla 
schiena è costituita dai cosid
detti montanti compensativi, 
introdotti ed accettati all'epo
ca del governo Andreottl-
Malagodl. In che consistono In 
parole povere? H terremoto 
valutarlo che ha in parte pre
ceduto, ma soprattutto segui
to, la svalutazione del dolla
ro, ha spinto le monete eu
ropee in direzioni opposte: al
cune, come il marco si sono 
sempre più rivalutate, altre, 
come la lira, hanno sempre 
più perduto terreno. Ciò non 
ha impedito nel settore in
dustriale di mantenere in pie
di 11 Mercato comune euro
peo, ma poteva in gran par
te essere mantenuto unito an
che il mercato agricolo sen
za ricorrere ad una misura 
cosi drastica e generalizzata 
come quella dei montanti 
compensativi, autorizzando 
semmai 1 singoli stati ad 
adottare misure compensative 
Interne a carico dei bilanci 
nazionali e non del Feoga. 

In base al sistema gene
ralizzato dei montanti com
pensativi uno stato che riva
luta deve portare all'entrata 
del prodotti agricoli sul suo 
territorio dei dazi pari al
l'ammontare della rivalutazio
ne. Questo stesso stato, al 
momento dell'esportazione di 
un prodotto agricolo verso un 
altro paese, deve pagare un 
premio dello stesso ammonta
re (montanti compensativi po
sitivi). D processo inverso si 
verifica per i paesi che hanno 
svalutato montanti compensa
tivi negativi. L'impatto del
la geometria di questo siste
ma con la realtà ha prodot
to gravissimi danni alla agri
coltura ed all'economia dei 
paesi più deboli, come dimo
stra la crisi del nostro alle
vamento (e la crisi vinico
la che ha la stessa origine 
anche se rovesciata: dazi al
l'esportazione di vini da ta
glio Italiani e premio all'im
portazione di vini in bottiglia 
francesi e tedeschi in Italia). 

Per spiegare come funziona 
questo meccanismo infernale, 
facciamo un esemplo concre
to: la carne bovina. La Ger
mania occidentale che è sta
ta ed è un paese importa
tore netto di questo prodotto, 
è diventato uno dei princi
pali paesi esportatori di car
ne bovina in Italia. Come è 
avvenuto questo miracolo? Si 
tratta con tutta evidenza di 
carne che viene prima im
portata in Germania e poi 
riesportata in Italia (246 mi
la quintali nel 1912, 419 mila 
nel 1973). Il sistema degli 
importi compensativi versa
ti al, o pagati dal, Feoga (12 
per cento di dazio all'entrata 
e 12 per cento di premio al
l'uscita) dovrebbe garantire 
la neutralità di questa ope
razione. 

In realtà non è cosi. Non è 
cosi per la carne che 1 tede
schi occidentali riescono a ga
bellare come proveniente dal
la Germania orientale (e che 
non paga dazio in base a 
vecchi accordi che risalgono 
all'occupazione militare allea
ta). Non è cosi se la carne 
viene lavorata (la Germania 
importa animali interi ed 
esporta In Italia quarti po
steriori) aumenta di valore e 
quindi percepisce il premio su 
questo nuovo più alto prezzo. 
Infine non è cosi, l'ha ricono
sciuto persino Carli nella sua 
ultima relazione, perchè, per 
coprire le esportazioni di ca
pitali, gli speculatori sovraf
fatturano 1 prezzi all'Impor
tazione, ricevendo per giun
ta il premio dal Feoga per 
questa illecita operazione. 

Cosi a spese della CEE, la 
Germania occidentale aumen
ta ancor» la sua capacità di 

esportatore di prodotti indu
striali nei paesi fornitori di 
carne, aumenta le proprie ri
serve valutarie, migliora i 
suol conti con 11 Feoga, fa 
guadagnare al suoi «opera
tori economici » centinaia di 
miliardi. E tutto ciò viene 
gabellato come difesa dei con
tadini bavaresi e della poli
tica agricola comunitaria. 

Neil' Europa del monopo
li chi è ricco diventa sem
pre più ricco e gli Interventi 
ed i fondi comunitari servo
no non già ad equilibrare il 
preesistente rapporto fra forti 
e deboli, ma a penalizzare co
loro che si trovano In diffi
coltà. 

Basta guardare 1 banchi del 
supermercati alimentari per 
accorgersi che 11 discorso po
trebbe essere ripetuto per mol
ti altri prodotti e per molti 
altri paesi della comunità. 

Gli accordi di Lussemburgo 
in realtà sanciscono il mante
nimento di questa situazione 
ingiusta ed assurda. La Ger
mania è riuscita a mantene
re intatto il sistema del mon
tanti compensativi positi
vi, che persino la Commis
sione esecutiva proponeva di 
ridurre, ed ha ottenuto da 
parte del governo italiano la 
pratica eliminazione per 1 
prodotti alimentari di quel 
deposito cauzionale del 50% 
del valore delle Importa
zioni che, pur con 1 suol li
miti e le sue ingiustizie sul 
plano Interno, almeno serviva 
a procrastinare nel tempo lo 
esborso valutarlo (In pratica 
poteva valere come un pre
stito senza interessi di valu
ta forte). 

L'ulteriore svalutazione del
la lira verde, del 12,50 per 
cento, non compensa certa
mente il ripristino di quella 
situazione insopportabile, tan
to più che è accompagnata 
da una misura che vanifica il 
risultato conseguito alcuni me
si fa in materia di fissazione 
delle Integrazioni del grano 
duro e dell'olio d'oliva. La 
svalutazione della lira verde 
in termini di unità di conto 
avrebbe dovuto portare all'au
mento in lire italiane di que
ste Integrazioni. Invece l'au
mento non ci sarà con la con
seguenza che il Feoga paghe
rà al governo italiano 11 12,50 
per cento In meno di quello 

che avrebbe dovuto. 
Slamo In un momento 

drammatico di scontro tra 
forze sociali, economiche e 
politiche all'interno del mondo 
capitalista, In Europa, nel no
stro paese. Ognuno cerca di 
fare ricadere lontano da sé 
Il peso della crisi energeti
ca e dell'Inflazione. E' im
pensabile non solo un risana
mento del nostro deficit ali
mentare basato sulla ripresa 
dell'agricoltura, ma anche un 
risanamento della nostra bi
lancia commerciale e valuta
rla, se non si modificano ra
dicalmente la politica agricola 
comunitaria e 1 suol artifi
ciosi meccanismi. Questo de
ficit rende la nostra posizio
ne più precaria relativamen
te agli altri paesi della Cee 
che possono preoccuparsi sol
tanto o principalmente del de
ficit energetico. 

La responsabilità di que
sta situazione ricade sul no
stri governi che hanno subi
to, accettato e persino solle
citato e difeso per colpevole 
debolezza o per assicurare, 
contro l'Interesse nazionale, 
privilegi a gruppi parassitari, 
questa politica rovinosa. E' 
ora di cambiare strada e si 
può cambiare strada. Tutti gli 
accordi comunitari sono presi 
all'unanimità e nessuno (tan
to meno la Germania che ne 
è il principale beneficiarlo) 
vuole mettere In causa 11 mer
cato comune del prodotti In
dustriali. 

Le poche volte che l nostri 
negoziatori sono andati a Bru
xelles o a Lussemburgo vin
colati da impegni delle for
ze politiche fondamentali (co
munisti, socialisti e de
mocristiani) è stato possibile 
contenere e controbattere le 
altrui pretese. Questa volta il 
governo si presentava a di
fendere provvedimenti unila
terali presi alla viglila del re
ferendum senza avere sentito 
il Parlamento o le forze sin
dacali, su una linea di dife
sa volutamente non definita 
anche dopo 11 12 maggio nel
le sedi parlamentari. Ha ver
gognosamente ceduto a Lus
semburgo e il prezzo di que
sto cedimento sarà pagato dai 
contadini, dai consumatori, 
dall'economia italiana. 

Nicola Cipolla 

La «giornata» dei cooperatòri 

Chiesto il triplo 
di finanziamenti 
per le campagne 

Strozzate le imprese associate dei coltivatori 

La strozzatura delle Impre
se cooperative dei contadini, 
in atto attraverso limitazio
ni del credito che giungono 
al rifiuto, è stata al centro 
della giornata nazionale di 
protesta organizzata ieri dal-
l'ANCA con l'adesione delle 
organizzazioni professionali. 
Alla manifestazione di Pesca
ra, a cui partecipavano col
tivatori della regione, è sta
ta confermata l'urgenza delle 
misure chieste In tema di 
aumento del finanziamento 
pubblico e bancario — trami
te una direttiva di governo 
che imponga di triplicare gli 
impieghi delle banche negli 
investimenti agricoli ad un 
interesse predeterminato. 

Nelle Marche si sono svol
te quattro manifestazioni di 
comprensorio. La riorganizza
zione degli allevamenti, base 
per la a riconquista » econo
mica del territorio collinare 
e montano, ha qui una base 
associativa In via di allarga
mento cui non corrisponde an
cora l'adeguato intervento 
pubblico promozionale. Le 
manifestazioni di Barletta e 
Lecce, in Puglia, hanno avu
to come tema l'organizzazione 
dei consorzi per la utilizzazio
ne delle acque d'irrigazione 
e per la trasformazione di 
vigneto, oliveto, colture spe
cializzate industriali. L'impie
go del potenziale di irrigazio
ne — ormai i principali inva
si e le grandi canalizzazioni 
sono avviate — richiede in 
Puglia, come nel resto del 
Mezzogiorno, la associazione 
dei coltivatori in imprese coo
perative autogestite con diret
to e proporzionale finanzia
mento pubblico. 

La « giornata » è stata pun
teggiata di assemblee dei so
ci di cooperative in tutta Ita
lia. Ormai la cooperativa è 

vista come un'impresa diver
sa dalle altre non soltanto 
per l'autogestione ma soprat
tutto per la capacità di muo
versi sul piano sociale, di af
frontare i grandi problemi di 
trasformazione e produzione. 
Un'indagine dello Istituto di 
statistica rivela che nell'Ita
lia meridionale si trova sol
tanto il 18,7% del patrimo
nio bovino nazionale, di cui 
il 6,7% soltanto in Sicilia • 
Sardegna: questa branca pre
giata dell'agricoltura è con
centrata al Nord più dell'in
dustria. La coltivazione di 
granoturco, principale cerea
le foraggero, nel 1973 ha per
duto Il 2% delle superfici; e 
comunque degli 873 mila et
tari seminati in tutto il Mez
zogiorno, isole comprese, non 
si arriva a 100 mila ettari. 

AVVISO DI GARA 
«Il comune di Misano Adria

tico (Forli) indirà quanto pri
ma una licitazione privata par 
l'appalto dei lavori di ricostru
zione di un immobile di pro
prietà com.lc distrutto dagli 
eventi bellici in località Mi-
sano Monte. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 30.262.000 (trenta-
milioni duecentose3santadueml-
lalire). Per l'aggiudicazione ri 
procederà mediante licitazione 
privata da esperirsi con il me
todo all'art. 1) lett a) della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso ». 

IL SINDACO 
(Semprini Rag. Antonio) 

CITTA' di MAGENTA 
(PROVINCIA DI MILANO) 

AVVISO DI GARA 
Sarà indetta una gara a licitazione privata per l'ap

palto dei lavori di costruzione di una piscina coperta 
(zona stadio). L'importo presunto dei lavori è di L. 233 
milioni 469.945. Quanto sopra ai fini dell'eventuale eser
cizio di cui all'art, 7 — lettera D — della legge 2 feb
braio 1973, n. 14 che potrà essere esercitato entro dieci 
giorni dalla data della pubblicazione del presente ne) 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

14. 12 giugno 1974. IL SINDACO 
(Ambrogio Colombo) 


